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DI ELENA COMELLI

Gli antichi greci ci insegna-
no che l’umanità deve la
capacitàdicoltivareicam-
pi alla generosità di una

dea.IsemidigranodonatidaDemetra
al suo sacerdote, perché li distribuisse
sorvolando il pianeta sul suo cocchio
alato, hanno rappresentato il simbolo
stessodellaciviltà.Madaallora,lecose
sono cambiate. Le tecniche agricole
sviluppatedallaciviltàneolitica–inre-
altà ben prima e più a est dell’Olimpo,
nella Mezzaluna fertilemediorientale,
oltrediecimilaannifa–sisonotrasfor-
mate in una delle principali fonti d’in-
quinamentodelpianeta.

Labenedizionedelladeahaconsen-
titoall’umanitàdimoltiplicarsiedico-
lonizzareleterreemerse,mainquesto
processo ha causato danni colossali
all’ambiente.Ladeforestazioneeilde-
grado del suolo sono andati avanti.
L’avvento,nellaprimametàdelsecolo
scorso, dell’agricoltura meccanizzata
e delle monocolture, per far fronte
all’impennatadeifabbisognialimenta-
ri, ha raddoppiato l’approvviggiona-
mento di grano, mais e riso, ma ha ag-
gravatoidanniambientali,portandoal-
la perdita di biodiversità, al crescente
consumo di combustibili fossili, al-
l’uso spinto di pesticidi, diserbanti e
fertilizzantichimici.Illivelloditossici-
tà dell’industria agricola continua ad
aumentare,manmanocheleerbeinfe-
stanti e i parassiti diventano resistenti
aiveleni.Questedosisemprepiùmici-
diali inondano l’ambiente a ogni ac-
quazzone, degradando il suolo, "bru-
ciato"daifertilizzanti.Benchéipestici-
dipiùpericolosi,tossicieavoltecance-
rogeni della prima metà del secolo
scorso, siano stati pressoché eliminati

dall’uso agricolo (ma il Ddtcontinua a
essere usato nei paesi in via di svilup-
po), i loroeffettinonsonostatidel tut-
torimossieloscolodifertilizzanti,pe-
sticidi e diserbanti resta la principale
fontediinquinamentodelleacque.

Ora le terre sfruttabili a fini agricoli
sonosostanzialmenteesauriteelapopo-
lazione continua a crescere. La prima
crisi, dovuta all’aumento repentino dei
prezzi dei cereali, è avvenuta l’anno
scorso,conunaseriedirivoltedelpane
nelSuddelmondo.Selacurvademogra-
fica ci porterà a nove miliardi di indivi-
duientro il 2050,per soddisfarela fame
dovremmo aggiungere alle superfici
coltivate un’estensione equivalente a
tutto il territorio del Brasile. Ma questa
terraarabilenonesiste.Gliespertisono
concordinelsostenereche–nelfrattem-
po–l’agricolturadovràcambiarefaccia.

Sucosasibaseràlarivoluzionever-
de? La via che porta all’agricoltura so-
stenibilepassaperl’economiadellaco-
noscenza.Daunlatolaconoscenzage-
neticadellepianteconsentiràdiintro-
durremodificheperrenderleresisten-
ti ai parassiti, che abbattono di un ter-
zo la produttività agricola del mondo,
malgrado l’utilizzo diffuso di pestici-
di. Dall’altro lato le conoscenze tecni-
chesull’energiaverde,sulladesaliniz-
zazione e sull’irrigazione on demand
potranno ridurre la dipendenza
dell’agricolturadaicombustibilifossi-
li e gli sprechi di acqua, consentendo
anchedifarfiorireildeserto,com’èav-
venutoinIsraele.Leconoscenzeurba-
nistiche, infine, ci spingonosempredi
piùaconcentraregli insediamentiper
limitareladispersioneumanasulterri-
torio, con il suo relativo impatto am-

bientale, e questa tendenza coinvolge
anchelaproduzionealimentare.

Bastaguardarecomesi distribuisce
lapopolazionepercapirechel’agricol-
tura urbana è il nostro futuro. All’ini-
zio dell’800 il 90% degli americani la-
voravalaterra.All’iniziodel ’900erail
40% e oggi non arriva al 4 per cento.
Quest’anno,perlaprimavoltanellasto-
riadell’umanità,oltre la metàdellapo-
polazionemondialerisultaconcentra-
tanellecittà.Enel2050gliagglomerati
urbani ospiteranno l’80% dell’umani-
tà. Per alimentare tutta questa gente,
quale sistema migliore di costruire in

loco le fattorie dove cresceranno le
pianteeglianimalidestinatiasfamarli?

Con170grattacielidi30piani,apian-
ta quadrata di due ettari (l’equivalente
di un isolato a Manhattan), Dickson
Despommier, professore alla Colum-
bia University, assicura di essere in
gradodisfamaretuttaNewYork.Lot-
ti vacanti o inutilizzati di questa di-
mensione in città ce ne sono 1.200: lui
lihacontati.Conletecnichedicoltiva-
zione idroponica, l’illuminazione a
Lede lasomministrazionecontrollata
dell’esatta quantità di umidità e nu-
trienti, le fattorie verticali di Despom-
mierpotrebberoprodurreraccoltiaci-
clo continuo tutto l’anno, 20 volte di
piùdiun appezzamento di terreno pa-
ragonabile. Potrebbero riciclare l’ac-
qua che la città butta via, filtrandola e
rimettendola in circolazione. Potreb-
bero produrre con il sole, il vento e la
biomassa di scarto tutta l’energia per
far funzionare ogni fattoria a impatto
zero.Sitrattasolodideciderechiriusci-
rà a conquistare quell’ufficio d’angolo
al 30º piano, esposto a Sud, con vista
sull’oceano:ipomodoriolefragole?
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Hi-tech
Fattorie digitali

(4... Quanto costa la nuova rete internet italiana (6... Esperimenti di intelligenza coi neuroni
specchio (9... Consumatori ribelli da ascoltare (24... La ricerca fotografica della solitudine
(26... Il possibile rinascimento mediorientale nella prospettiva dei social network

Motto Perpetuo

L’agricoltura sembra molto semplice quando il tuo aratro
è una matita e sei a un migliaio di miglia dal campo di grano

Dwight David Eisenhower, generale e presidente (1890-1969)

Mutazioni
Tra Ogm e natura
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Frontiere
Frutti dal deserto

RIVOLUZIONE
colturale
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LE TECNOLOGIE DELLA PRODUZIONE
DI CIBO PER UNA TERRA CON NOVE
MILIARDI DI PERSONE

I limiti dello sviluppo frenano l’offerta di
alimenti per un’umanità crescente. Saranno
superati solo da un’agricoltura sostenibile


